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Cgil-Gsl-Uil: 

lo scioglimento 
deirONMI 
conclude 

una larga 

battaglia 

democratica 

In un comunicato la Fede­
razione Cgtl-Cist-Ull sullo 
scioglimento dell'ONMI di­
chiara: «Con l'approvazlono 
in via definitiva della legge 
che realizza lo scioglimento 
dell'ONMI e 11 trasferimento 
alle Regioni, Comuni e Pro­
vince delle sue funzioni, del 
suol beni e del personale del­
l'Ente, viene accolta una fon­
damentale richiesta da tem­
po avanzata dal movimento 
sindacale e si conclude posi­
tivamente una lunga batta­
glia delle forze popolari e 
democratiche del nostro 
Paese. 

«Infatt i , 11 voto unitario 
del Parlamento fa compiere 
un significativo passo avanti 
verso la istituzione di un 
moderno servizio di tutela 
della maternità e infanzia e 
apre la prospettiva di un mu­
tamento radicale dell'assetto 
dell'assistenza pubblica e del 
servizi sociali, attraverso il 
decentramento, la qualifica­
zione degli interventi, la ge­
stione sociale e 11 controllo 
pubblico. E' particolarmente 
Importante — In tale quadro 
— che dal 1. gennaio. In ot­
temperanza a quanto stabili­
sce la legge approvata, clrc* 
500 aslll-nldo e oltre 8.000 
consultori passeranno alle di­
pendenze delle Amministra­
zioni locali. 

«Infine, va rilevato come 
anche 1 problemi relativi al 
trasferimento del personale 
siano stati risolti in modo 
positivo, sia perchè l'Inqua­
dramento nel ruoli degli Enti 
destinatari avviene salva­
guardando le posizioni di 
carriera e U trat tamento eco­
nomico acquisito, sia perchè 
vengono fatti salvi 1 diritti 
d e t t a n t i al personale dall'ap-
pllcazlone degli accordi sul 
riassetto del parastato». 

« » : 

l/EFIM 

licenzia 

in base 

a piani 

segreti 

domani 

la protesta 

I dipendenti delle società 
finanziarie dcll'EFIM Ente fi­
nanziamento industria mani­
fatturiera manifesteranno do­
mani, lunedi, e martedì da­
vanti alla sede centrale a Ro­
ma Per nttenere una regola­
re trattativa sulle trasforma­
zioni decise al vertice. Sia­
mo all'assurdo che 1 dirigen­
ti dell'ente, convocati presso 
l'Interslnd per discutere la 
decisione di smembramento 
della CIDACCompagnla ita­
liana distribuzione alimenti 
conservati, hanno dichiarato 
di non poter rendere noto 11 
plano di ristrutturazione 
aziendale perché «segreto». 
I sindacati non chiedono, ov­
viamente, di conoscere alcun 
segreto commerciale ma sol­
tanto le cause di mutamenti 
nel rapporto di lavoro. 

« Segrete » anche le cause 
del licenziamento de! perso­
nale della SOMIT, una so­
cietà costituita per realizzare 
II progetto di estrazione di 
carbone In Africa e per creare 
una fonte di approvvigiona­
menti nazionali sicura, pro­
getto che sembra In via di 
esaere abbandonato ma sen­
za che ne sia data chia­
ra motivazione: per calcolo 
economico o per le pressioni 
delle società armatoriali che 
sfruttano 1 traffici del car­
bone o del petrolieri? Un 
provvedimento di chiusura 4 
previsto anche per gli uffi­
ci romani dell'ALSAR, socie­
tà che opera nell'Industria del­
l'alluminio. Negli ultimi tem-
pi l'avvio di una slndncallz 
zazlone democratica del la­
voratori degli apparati cen 
trall è stata accolta molto 
male all'EFIM dove si * vi» 
sutl a lungo in regime di 
assunzioni clientelar! e di­
rezione arbitrarla 

I cattolici del « Foglio » 
polemizzano con la CEI 

TORINO, 20 
Il gruppo di cattolici che 

si riunisce Intorno al perio­
dico « Il Foglio » ha discusso 
1! documento della conferen­
za episcopale: al termine del­
la discussione II gruppo reda­
zionale del «Foglio» ha e-
messo un comunicato stampa. 
Esso rileva come « la condan­
na del cattolici di sinistra, 
rifiutata dal cardinal Pelle­
grino nello scorso agosto nel­
l'annuale convegno di S. I-
gnazlo, è stata Invece con­
cessa dal pochi vescovi della 
presidenza della CEI alla de­
stra cattolica ecclesiale e po­
litica». 

Il documento della CEI ri-
torna « a posizioni care alla 
Azione cattolica di Gedda e 
al verticismo ecclesiologico 
preconclllare ». Cosi — osser­
vano 1 cattolici del «Foglio» 
— I vescovi propongono « una 
visione del cattolicesimo co­
me unica forza capace di In­
terpretare autenticamente le 
esigenze del bene comune, av­
vilendo con disprezzo teolo­
gico tutte le altre Idealità u-
mane, tutte presentate come 
Inevitabilmente destinate al 
fallimento ». Il che è « con­
traddetto, per altro, dalla sto­
ria degli ultimi secoli » e co­
stituisce «un totale rovescia­
mento della linea teologica 

della Gatidium et spes e di 
tutto li pensiero cattolico con­
ciliare a cominciare dalla 
Porem m terris di Giovanni 
XXIII per finire con 11 magi­
stero sociale di Paolo VI ». 

I cattolici del « Foglio » os-
| servano che « 1 vescovi della 

presidenza della CEI sembra­
no voler Invertire il movimen­
to di rinnovamento Innescato 
dal Vaticano II. per ritorna­
re. Ulusorlnmente. a una visio­
ne della Chiesa e del mondo 
autoritaria e manichea». Il 
gruppo redazione del « Fo­
glio» individua nelle posizio­
ni della presidenza della CEI 
«una radice materialistica ed 
atea, una difesa d'ufficio che 
al di là dei grandi principi In 
realtà si affanna a puntella­
re l'ordine esistente. Consola 
peraltro — conclude 11 comu­
nicato — Il fatto che il do­
cumento esprime il pensiero 
di pochi vescovi, che non si 
sono consultati neppure con l 
loro confratelli mentre 11 cor­
po della chiesa ricerca, soffre 
e pensa su questi problemi e 
saprà certamente trovare mo­
di comunitari ner affrontarli 
con profondità e maggiore 
prudenza evitando d! porsi, 
come fanno i vescovi dalla 
parte di coloro che attuano e 
giustificano l'oppressione del­
l'uomo sull'uomo » 

Intransigenti posizioni 
dell'episcopato toscano 

FIRENZE. 20 
Una nuova grave presa di 

posizione sull'aborto e sullo 
impegno politico dei cristiani 
è stata espressa oggi dalla 
conferenza episcopale tosca­
na, presieduta dal cardinale 
l*lorlt. Gli arcivescovi e I 
vescovi presenti, hanno dato 
la loro « unanime e concorde 
adesione alla dichiarazione 
del Consiglio permanente 
della conferenza episcopale 
Italiana circa l'aborto e sulla 
Incompatibilità tra « profes­
sione di fede cristiana » e « La 
adesione e 11 sostegno a quel 
movimenti che, sia pure In 
forme diverse, si fondano sul 
marxismo, 11 quale nel nostro 
paese continua ad avere la 

sua più piena espressione nel 
comunismo, già operante fra 
noi anche a livello culturale 
ed amministrativo». 

I vescovi hanno deplorato, 
poi, « Le ricorrenti insinua­
zioni di corta stampa, che 
vorrebbe le chiese della re­
gione allineate in appoggio a 
provvedimenti o propaste di 
fatto lesive del legittimo plu­
ralismo e della giusta slera 
di libertà e di autonomia ». 

Viene ribadita, Infine, nel 
documento « La loro decisa 
riprovazione per la proget­
tata legalizzazione dell'abnr-
to, confermando quanto han­
no già più volte dichiarato In 
precedenti documenti ». 

In vigore da gennaio i nuovi trattamenti 

L'aggancio delle pensioni al salario 
premessa per ulteriori conquiste 

Cancellate o fortemente ridotte gravi sperequazioni - La misura degli aumenti per i « minimi » e per i livelli supe­
riori • Stretta connessione con la più generale situazione economica de) paese • Risposte a lettere di pensionati 

Pervengono In quoti giorni al nostro giornale numerosa lat­
tare di pensionati natie quali ai esprimono riserva o ai chie­
dono spiegazioni circa I criteri attraverso cui diverrà operante 
— a partire dal prossimo gennaio — la legge n. 160 del giu­
gno '75 riguardante l'adeguamento automatico delle pensioni 
alla dinamica salariala. Con la nota che segue, la compagna 
Bruna Podestà, del Gruppo sicurezza sociale della Direzione 
del PCI, fornisce al lettori e ai pensionati una serie di Indi­
cazioni e di utili chiarimenti. 
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Dalle tabelle relativi! al 
nuovi Importi di pensione ohe 
andranno In vigore dal gen­
naio del prosalmo anno — 
pubblicate recentemente dal-
l'Unità —, alcuni gruppi d! 
pensionati hanno ricevuto la 
impressione della persistenza 
dì alcune Ingiustizie o spere­
quazioni a danno del titolari 
delle pensioni al minimo e 
di quelle di importo superio­
re alle 150.000 mensili. 

Cominciamo a considerare 
queste ultime, rispondendo in 
particolare al pensionato Gen­
naro Di Gennaro, (che scri­
ve da Roma Insieme ad altri 
undici pensionati), Il quale 
perecoisce una pensione men­
sile di L. 31»000. Giustamen­
te egli osserva che con il 
precedente meccanismo di 
adescamento delle pensioni 
(aumento percentuale In 
base all'aumento del costo 
della vita) esili avrebbe avu­
to un aumento, con il gennaio 
1976, del 20,5%, pari a 
L. 81500 Con il nuovo mec­
canismo (cifra ilssa di lire 
18.100 uguale per tutti, se­
condo i punti di contingenza 
maturati, più l'aumento per­
centuale del 6,9'ó in relazio­
ne all'aumento netto della 
media del salari e Dari. n«l 
suo caso, a circa 21 000 ilre), 
egli avrà Invece un aumen­
to complessivo di L. 39.000, 
orn una riduzione di oltre 
22.000 lire mensili. 

T dati riportati dal nostro 
amico Di Gennaro sono fon­
damentalmente esatti e più 
che comprensibile è II suo 
rammarico, specie In una si­
tuazione In cui il costo della 
vita continua ad aumentare 
ed una pensione di L 300 000 
0 lievemente superiore min 
può certo essere considerata 
una entrata da «nababbo». 

Ma per valutare giustamen­
te la portata e 11 valore del­
la nuova legge, compresi 1 
suot limiti reali, occorre ave­
re chiaramente presenti le 
gravi sperequazioni che il 
precedente meccanismo de­
terminava a danno della «tra-
srrande maggioranza del pen­
sionati, favorendo solo quel­
li — un numero piuttosto esi­
guo — che usufruivano di 
trattamenti più elevati e prc-
vllpglandol! ancho nel con­
fronti del lavoratori attivi. 

In presenza di un eleva­
to tasso di aumento del co­
sto della vita, per effetto dei 
due diversi sistemi di calco­
lo della contingenza — uno 
,n percentuale per 1 pensiona­
li, l'altro In valore punto per 
1 lavoratori — un pensionato 
con 300.000 lire mensili «ireb­
be beneliclato di un aumen-

| to oencìbilmente supcriore ri­
spetto al lavoratore che per­
cepisce una retribuzione di 
uguale Importo: nel giro di 
alcuni anni, si sarnhlxi arri­
vati all'assurdo che un lavo­
ratore, andato in pensione con 
un trattamento pari, ad esem­
plo al 74.880'. del salarlo, 
av'ebbe raggiunto una pensio­
ne d! Importo pari o supe­
riore a quella dDl lavorato­
re ancora In attività. 

11 ragionamento principale 
da lare ò dunque 11 seguen­
te* un lavoratore che perce­
pisce una retribuzione di 300 
ml'si lire mensile riceve for­
se un aumento mensile di li­
re (il S00 dal I gennaio pros­
simo'' No certamente. Se vo­
gliamo far rispettare 11 cri­
terio che le pensioni re.sM.no 
a r a n c i a t e alla dinamica sa­
lariale non dobbiamo chiede­
re che talune fasce dì pen­
sioni aumentino in misura su­
pcriore ai sa'arl. 

La legge 160 
E' quindi da considerarsi 

positiva la introduzione, nel 
sistema pensionistico, dello 
stesso sistema di calcolo del­
la contingenza vigente per 1 
lavoratori occupati polche 
condente al pensionati Ul per­
cepire un trattamento, a ti­
tolo di contingenza, diretta­
mente ed equamente eorrela-
to a quello del lavoratori. 

Di attesta piti favorevole 
normativa usufruiranno arca 
ritte milioni e mezzo di peri-
stonult E' Derò vero che per 
qualche migliaio di essi si 
determinerà una « perdita ». 
ma non conseguenza di una 
nuova ingiustizia bensì per la 
necessaria correzione di una 
Ingiustizia contenuta nella 
normativa precedente. Rite-
nl.imo quindi che per lo pen­
sioni superiori ul minimo sia­
no state adottate modalità di 
adeguamento automatico al 
salai, sutiit 'entemente eque 
e {XttiUv*. 

Un discorso diverso va fat­
to. Invece, per I minimi che 
rappresentano ancora 11 50»» 
di tutte le pensioni erogate 
dall'INPS L'importanza della 
legge n. 100 è di avere sal­
damente e stabilmente anco­
rato il livello dei minimi ad 
una quota percentuale delle 
retribuzioni, per ora Indivi­
duata nel 27.75% del salari 
medi degli operai dell'indu­
stria. 

La contingenza 
Con la rivalutazione auto­

matica, dal gennaio del pros­
simo anno 11 loro livello sa­
lirà, dalle attuali L. 55.950 a 
I,. 6R950 con un aumento net­
to di L. 11000 mensili. Tale 
aumento risulta essere mode­
sto In conseguenza del fatto 
che esso scomputa l'aumento 
aggiuntivo che nel corso del 
1975 è stato conquistato a fa­
vore delle wenslonl di mino-
re Importo. Al dicembre '74 il 
minimo era Infatti di L. 42950 
rispetto a questo. Il nuovo 
Importo di L. 66.950 registra 
un incremento superiore a) 
50 r ; . 

A nostro parere 1 proble­
mi che la legge n. 160 non ha 
risolto discendono prevalente­
mente dai limiti delle possi­
bilità reali sul plano dei fi­
nanziamento. Non possiamo 
dimenticare che, dopo un de­
cennio di lotte durissime di 
cui il nostro Partito è stato 
protagonista di avanguardia, 
si è pervenuti alla conquista 
dell'adeguamento automatico 
delle pensioni proprio quando 
nel paese si era già prof!-
lata la grave crisi economi­
ca di cui ora stiamo attra­
versando una fase estrema­
mente acuta, con 1 massicci 
attacchi al livelli di occupa­
zione. 

Nell'Immediato, slamo pur­
troppo costretti a riconoscere 
che, In conseguenza degli er­
rori commessi dal governi 
nella conduzione della politi­
ca economica, Il paese non 
dispone degli Ingenti mezzi fi­
nanziari occorrenti per una 
più favorevole determinazione 
de] livello del minimi o per 
una loro diversa modalità di 
aggancio alla dinamica sa­
lariale. Il livello del mini­
mi, ad esemplo, andrebbe ele­
vato, dall'attuale 27,75%, «1 
30'; del salarlo medio del­
l'industria. In conseguenza aei 
nuovo rapporr.o pensioni-sala­
ri che dal I gennaio 1976 
passerà dal 74° u all'80% del­
la retribuzione. 

Riconoscere apertamente ie 
dillicoltà attuali del paese, 
con le pesanti conseguenze 
che ne ricadono sul sistema 
previdenziale In termini di 
contrazione delle entrate e di 
aumento delle uscite, come 11 
presidente dell'INPS ha re­
centemente denunciato con 
grave preoccupazione (vedi 
VUnità del 13 dicembre), non 
significa rinuncia o rinvio dei 
problemi. 

I Occorre aprire una nuova 
] fase di iniziativa e di lotta 

che. lucendo essenzialmente 
Derno sulla difesa e l'Incre­
mento della occupazione, sul­
la riconversione Industriale, 
determini anche un aumento 
delle entrate contributive del. 
l'INPS e, al contempo, una 
profonda trasformazione del 
nostro sistema previdenziale. 

Ed in questo senso vanno 
le richieste che le Confede-
raz'ont sindacali hanno da 
tempo avanzato al governo: 
unliicazlone della riscossione 
del contributi; unificazione 
del sistema pensionistico; 
fine delle capitalizzazioni e 
degli immobilizzi; decentra­
mento, autonomia e democra­
tizzazione dell'INPS. 

Queste misure riformatrlci 
del sistema previdenziale pos­
sono essere attuate In breve 
periodo di tempo, consenten­
do di reperire nuove e Ingen­
ti disponibilità finanziarle da 
utilizzare per 1 miglioramen­
ti delle prestazioni tra cui, In 
primo luogo, l minimi. 

Di questi nuovi obiettivi di 
riforma previdenziale, cui in 
questa sommarla risposta ab-

i blamo potuto solo accennare, 
• sarà molto utile che il no­

stro giornale, sin dalle pros 
slmc settimane, possa dare 
ampie ed articolate informa­
zioni. Ciò aluterà lo sviluppo 
del movimento unitario di la­
voratori e di pensionati per 
una nuova politica economi­
ca, per un più giusto ed eie-

i vato rendimento del nostro 
i sistema previdenziale. 

j Bruna Podestà 

In fumo giocattoli per centinaia di milioni 
NAPOLI — Migliala di giocattoli sono andati distrutti In un violento incendio divampato in un 
grande negozio deposito di corso Umberto a Napoli. L'allarme è listo dato dal clienti del­
l'albergo « Washington i* situato al piani superiori e I vigili del fuoco, accorsi immediatamente, 
nanno attaccato le fiamme anche con gli schiumogeni, allo scopo di isolare I focolai dell'incen­
dio. Enorme il panico sia tra I clienti dell'albergo che tra gli Inquilini dell'edificio, che i 
stato fatto sgombrare. I danni ammontano a centinaia di milioni. NELLA FOTO: Il negozio 
devastato dal fuoco. 

Per uno sciopero del personale protrattosi fino a mezzanotte 

Bloccati gli aeroporti di Roma 
A terra migliaia di passeggeri 
Nuovo rinvio per il contratto annunciato da La Malfa provoca l'esaspera­
zione dei lavoratori - Alcuni gruppi non rispettano le indicazioni sindacali 

Entrambi gli aeroporti di 
Roma, Fiumicino e Clamplno, 
sono rimasti bloccati Ieri dal 
primo pomeriggio fino a 
mezzanotte. In seguito ad uno 
sciopero del lavoratori indet­
to dalla FULAT (il sindacato 
unitario del trasporto aereo) 
per due ore. protrattosi poi 
ad oltranza Tutti i voli sono 
stati annullati e molto pe­
santi sono stati I disagi per 
i passeggeri: gli aeroporti, 
infatti, erano affollatissimi, 
polche si è. praticamente, 
alla vigilia delle ferie nata­
lizie. Pino a tarda notte oltre 
duemila persone hanno so­
stato nella vasta sala d'at­
tesa della stazione Intercon­
tinentale e in quella riser­
vata al traffico nazionale. 

Molti, anche se rassegnati 
a rinviare ad oggi la par­
tenza non hanno potuto tro­
vare autobus e taxi a suffi­
cienza per rientrare a Roma, 
per cui si è prolungata la 
attesa snervante e ciò ha 
fatto crescere l'Irritazione del 
passeggeri. Alcuni si sono la­
sciati andare anche a gesti 
sconsiderati' un aereo e sta­
to addirittura « occupato » 
dal viaggiatori che erano già 
stati Imbarcati per prendere 
11 volo; l'aereo, un DC9 di­
retto a Palermo, non ò po­
tuto decollare In seguito alla 
mancanza della Illuminazione 
sulla pista. Il comandante ha 
annunciato al centodieci pas­
seggeri la necessità di rin­
viare la partenza, ma essi 

I si sono rifiutati di scendere 
i dall'aereo. Il velivolo, cosi, è 
I rimasto fino a mezzanotte 
| sulla plazzola di sosta, con 
i i viaggiatori e l'equipaggio 
' a bordo. In attesa che l'aero­

porto riaprisse e che fosse 
possibile partire. 

Disagi e ritardi notevoli 
nel voli — anche se non cosi 
drammatici — si sono avuti 
anche agli aeroporti di Li-
nate (Milano) e In numerosi 
altri scali periferici. 

Tutto è cominciato quan­
do ieri mattina, il presidente 
del consiglio La Malfa, che 
ha avocato a sé la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori del trasporto 
aereo (la vertenza dura or-
mal da dieci mesi) ha nuo­
vamente rinviato l'Incontro 
con 1 sindacati al 29 di 
cembre. E' questo il secondo 
rinvio; Infatti, l'appuntamen­
to di Ieri era stato deciso 
proprio come termine impro­
rogabile e ultimativo per 
mandare avanti la trattativa. 
Il governo ha giustificato 
questa decisione, con lmpro-
castlnabill impegni politici 
che avrebbero reso Impossi­
bile lo svolgimento dell'In­
contro previsto; I sindacati 
non hanno ritenuto valida 
questa argomentazione e han­
no deciso Immediatamente 
due ore di sciopero In segno 
di protesta, da svolgersi in 
tut ta Italia; a Fiumicino, 
anzi, l'astensione dal lavoro 
doveva cominciare alle 14 e 

Scoperta a Ginevra una 
nuova particella della materia? 

L'Istituto nazionale di fi­
sica nucleare (INFN> comu­
nica che una collaborazione 
europea, di cui fa parte an­
che un gruppo di ricerca del­
la sezione di Milano dell'Isti­
tuto, nel corso di un'esperien­
za con camere a bolle espo­
sta al fascio di neutrini del 
CERN (Ginevra), ha osser­
vato alcune reazioni nucleari 
non Interpretabili nell'ambito 
delle teorie tradizionali di in­
terazioni deboli. 

Tali reazioni rappresenta­
no processi di nuovo tipo, In­
terpretabili plausibilmente 
nell'Ipotesi che venga pro­
dotta una nuova particella 

pesante con le caratteristi­
che previste da alcuni teo­
rici delle particelle elementa­
ri ' la particella « Charm ». 
L'esistenza della particella 
« Charm » è stata proposta 
anche per spiegare la produ-
duzione delle particelle « J /4 » 
osservate l'anno scorso In 
numerosi laboratori, fra cui 1 
Laboratori nazionali di Fra­
scati. 

E' da precisare Inoltre che 
Il gruppo di Milano ha anche 
partecipato, nell'estate 1973, 
alla fondamentale scoperta 
delle correnti neutre, che ha 
rivoluzionato la fisica delle 
interazioni deboli. 

terminare alle 16,30; a Li-
nate, lo sciopero era comin­
ciato già In mattinata. 

L'atteggiamento del gover­
no ha provocato un forte ma­
lumore tra I lavoratori che, 
soprattutto In queste ultime 
settimane, è diventato vera 
e propria esasperazione. Sta­
to d'animo comprensibile, ma 
che non giustifica l'atteggia­
mento di coloro 1 quali sono 
ricorsi a forme di lotta sba­
gliate, non solo perché lan-
no ricadere le maggiori con­
seguenze sugli utenti di un 
servizio tanto importante 
quanto quello del trasporto 
aereo, ma anche perché pro­
vocano l'effetto di Isolare i la­
voratori, Ogni lotta, Infatti, 
per quanto giusta non può 
e non deve avvenire contro 
la popolazione, ma, anzi, de­
ve tendere a cercare la mas­
sima solidarietà. Ciò ncn e 
avvenuto Ieri. 

Alcuni settori di lavoratori, 
cosi (in particolare quelli ad­
detti alla illuminazione delle 
piste) non hanno rispettato 
le indicazioni del sindacati e, 
anziché riprendere scrviziu. 
hanno prolungato lo sciopero. 
Ciò ha provocato subito t 
primi disagi. Ne sono nati 
contrasti con i p.isseggen, 
degenerati in alcuni casi in 
vere e proprie liti. I viaggia­
tori non hanno più nemmenu 
distinto tra chi voleva tor­
nare al lavoro e chi no; anzi, 
avendo più a diretto contatto 
i primi, li hanno insultati e 
si è arrivati al limile della 
aggressione. A questo punto, 
anche gli Impiegati dogli sca­
li e tutti I lavoratori osse-

i qulenti alle direttive del sin-
| dacato. hanno lasciato 1 loro 

posti, temendo di non poter 
garantire la propria incolu­
mità personale e. comunque. 
il regolare svolgimento del 
servizio. 

La situazione si é surri­
scaldata e l'aeroporto di Fiu­
micino è rimasto ben presto 
bloccato. La direzione del­
l'aerostazione ha deciso, ver­
so le 18,20. di dirottare 1 
voli su Clamplno. Ma. ben 
presto le plazzole di sosta si 
sono riempite e, d'altra par­
te, anche qui, lo sciopero 
del personale di terra ha 
reso impossibile l'attcrraggio 
e il decollo degli aerei. 

Il traffico aereo e ripreso 
gradualmente dopo mezza­
notte. 

Lettere 
all' Unita 

L'unico « diritto » 
di chi è detto col 
voto dei lavoratori 
Cara Unita, 

sono un lavoratore e per la 
prima volta scrivo ad un 
giornale perche sono rtmasto 
veramente stupefatto dal ca­
so del sen Corrao che difen­
de il sen Verzotto net proce­
dimenti giudiziari sugli <i in­
tercisi neri » Questo « indi­
pendente » che. presentatosi 
m una Usta del PCI. si di­
chiara minacciato dal compa­
gno Qcchetto soltanto perche 
richiamato ad un minimo di 
coerenza politica, mi ha dato 
conferma di quanti sacrifici e 
(otic siano ancora necessari 
a noi operai per eliminare il 
marasma morale che 30 anni 
di DC hanno imposto m Ita­
lia. Un senatore della Repub­
blica che si ritiene minaccia­
to solo perchè lo si critica di 
voler difendere un delinquen­
te e che si giustifica col fat­
to che si tratta di un suo 
«diritto professionale»' 

Al sen. Corrao vorrei ricor­
dare che l'unico « diritto pro­
fessionale» di un parlamenta­
re eletto con i voti dei lavo­
ratori e quello di difendere i 
lavoratori stessi, non di pren­
dere parcelle pagate con i 
saldi fatti con 11 peculato. In­
fine, un consiglio: è difficile 
votare comunista, ma ancora 
più difficile è esserlo nella vi­
ta di tutti i giorni Dato che, 
come comunisti, non offria­
mo laute presidenze di enti, 
ma soltanto impegno di lotta 
e sacrificio personale, per chi 
non se la sente c'è sempre la 
Democrazia cristiana. 

MARCO PROIETTI 
(Roma) 

Le libertà in 
URSS e i «lager» 
nel Belice 
Caro direttore, 

ti premetto che sono un 
compagno iscritto al PCI fin 
dall'età di 18 anni (oggi con­
to 67 primavere). Nel corso 
della mia milizia comunista, 
durante il famigerato venten­
nio mussohnlano, ho patito 
carcere, persecuzioni e discri­
minazioni di ogni tipo come 
numerosi altri compagni di­
rigenti o semplici militanti 
del nostro partito e dell'an­
tifascismo. 

In quegli anni di lotte « 
di sofferenze la speranza In 
una Italia migliore, libera, de­
mocratica e decisamente in­
camminata verso forme di de­
mocrazia più avanzate, ver­
so Il socialismo, è stata sem­
pre confortala in me, oltre 
che dalla fede comunista, dal­
la consapevolezza che in un 
Paese, la cui superfìcie copre 
la sesta parte del mondo, si 
marciava a grandi passi ver­
so la costruzione di una so­
cietà socialista. Nell'URSS, 
appunto; e questo avveniva 
malgrado gli errori o gli or­
rori, veri o presunti, di Sta­
lin e detto stalinismo. 

E' per questo che mi ha ne­
gativamente colpito la notizia 
fTUnità del 16 dicembre u.s.) 
e il modo in cut è stata pre­
sentata: due colonne alla ba­
se della seconda pagina, sen­
za alcun commento redazio­
nale, riguardante un documen­
tario trasmesso dalla TV Ita­
liana la sera precedente «...su 
un campo di lavoro in URSS»; 
precisamente su un campo 
di prigionia sito nei pressi di 
Riga, nella Repubblica letto­
ne, in cut sarebbero rinchiusi 
detenuti per reati comuni e 
politici, Questi ultimi in gran 
maggioranza per «attività an­
tisovietiche ». 

Penso sia il caso di chiari­
re che i campi di lavoro in 
URSS fi fascisti li chiamano 
campi di concentramento) e-
ststono, sì. Sono riservati a 
coloro che o per reati comu­
ni o per attività politiche an­
tisovietiche, costituiscono una 
reale minaccia all'ordinato e 
propresstoo sviluppo della so­
cietà socialista. Essi vengono 
raccolti in quei campi, ove 
vengono rieducati al lavoro 
e alle attività sociali. Quindi, 
resi consapevoli della propria 
condizione di cittadini dì un 
grande Paese in continuo svi­
luppo sociale ed economico, 
vengono reimmessi nel conte­
sto sociale a parità di dirit­
ti e di doveri con il resto 
della cittadinanza. 

Bene farebbe, invece, la TV 
italiana a trasmettere una ap­
profondita e seria inchiesta 
sulla condizione umana, socia­
le ed economica in cui sono 
costretti in questa Ubera e 
opulenta Italia gli scampati 
al terremoto del Belice del 
14 gennaio 1968. Basta dare 
un'occhiata alla foto che cor­
reda il relativo articolo pub­
blicato a pagina 5 nello stes­
so numero dell'Untiti. Altro 
che lager!,. Senza contare gli 
sfasamenti e le turbe psico­
logiche e morali cui sono e-
sposti da simili condizioni di 
vita 1 bambini ospiti di quel 
campi. Ecco un terreno sul 
quale noi comunisti dobbia­
mo impegnarci, come è no­
stro costume, con sempre 
maggiore serietà, decisione t 
forza per eliminare questi 
vergognosi e incitila lager che, 
purtuttavla, costituiscono una 
aurea greppia (350 miliardi 
dello Stato spesi e appena 
200 case assegnate in ben ot­
to anni') per molti burocra­
ti, imprenditori e politici che 
si muovono e operano nel 
sottobosco governativo e del 
partito di maggioranza rela­
tiva. 

GIOVANNI FRATE 
(Roma) 

Nel pubblicare la notizia 
cui 11 lettore si riferisce, l'U­
nità l'hu fatta seguire dal 
seguente commento redazio­
nale, a proposito del detenu­
ti per « attività antisovieti­
che »: « Si tratta di problemi 
sui quali abbiamo più volte 
manifestato il nostro parere, 
esponendo le nostre critiche 
circa le limitazioni tuttora e-

sistemi al diritti e alle liber­
ta democratiche nella società 
sovietica », 

Per quanto riguarda l'esi­
genza che la Tv italiana si 
occupi di lager come quello 
del Belice, slamo perfettamen­
te d'uceordo col nostro let­
tore. 

Si sfoga il consiglie­
re d'amministra­
zione della RAI-TV 
Gentilissimo direttore, 

leggo sull'Unità del 30 no­
vembre che t vicoli cltchi iel­
la RAI-TV dipendono soprat­
tutto dall'ostinata riproposi-
zlone delle logiche lottuxatri-
ci fanfaniane « dorot»e. Pen­
so sarebbe ora che anche ti 
.suo giornale, alla luca dei fat­
ti più recent), cambiasse ri­
tornello. 

Il famoso caso Pasquarelll, 
che con la lottizzazione sel­
vaggia ha poco di pertinenti 
perchè nessuno fUnità com­
presa; ha contestato le capa­
cità professionali della per­
sona, è stalo comunque risol­
to da vari giorni, sìa per il 
senso di responsabilità della 
DC nel suo complesso < sia 
per la dialettica interna alla 
quale il sottoscritto non e 
stato estraneo, come risulta 
da giornali insospettabili qua­
li ZEspresso e la Stampa di 
Torino. L'episodio della secon­
da testata televisiva cosiddet­
ta laica, esploso in questi 
giorni, dimostra del resto che 
il caso Pasquarelll è stalo il 
coperchio dì un caso ben pili 
grave di mentalità lottiaatri-
ce. nel quale i dorotei e i fan-
lantani c'entrano come i cavo­
li a merenda. 

Il suo giornale sembra non 
essersene accorto, come non si 
e accorto del comunicato del­
la segreteria socialista che in­
dicava il responsabile della 
seconda rete televisiva nello 
stesso momento in cui veni­
vano scelti t membri socia­
listi del consiglio di ammini­
strazione e prima che questo 
fosse insediato. 

Per quanto riguarda le mie 
opinioni su Fanfant « Picco­
li e soprattutto sulla loro al­
leanza... a favore di Zocca-
gnini, esse sono sufficiente­
mente note ai dirigenti re­
gionali del suo Partito, per 
cut non credo necessarie esi­
bizioni fuori luogo e fuori 
tempo. Comunque le stesse 
non mi impediscono di difen­
derli dalla pessima informa­
zione che l'Unità continua a 
fornire ai suoi lettori, con uno 
zelo veramente degno di mi­
glior causa. 

WALTER TULLI 
consigliere di amministra­
zione della RAI-TV (Roma) 

La lettera del consigliere 
professor Walter Tulli contie­
ne ben pochi argomenti e ra­
gionamenti, ma numerosissi­
me e grosse inesattezze — di 
cui ogni lettore pub render­
si conto immediatamente e 
con estrema facilità — per 
quanto riguarda l'informazio­
ne che il nostro giornale ha 
dato e dà sulle vicende del­
la RAI-TV. Più che una let­
tera, è uno sfogo, del quale 
ci sfuggono, peraltro, le mo­
tivazioni. Questo sfoto, co­
munque, non abbiamo alcuna 
difficoltà a rendere pubblico. 
Commenti o chiose non sem­
brano necessari. 

« Sindacalisti », 
una parola 
con tanti equivoci 
Caro direttore, 

la lettera con la firma An­
tonio Ferro (JTJnltà del J7 di­
cembre; contro i'uso della 
parola «sindacalista» t per­
fettamente giusta. Mi permet­
to di aggiungere un altro ar­
gomento a quello, ineccepibi­
le, esposto dal lettore Ferro. 
Noto dot che con la parola 
« sindacalista » non si intende 
mai indicare il normale iscrit­
to al sindacato, ma si designa­
no solo i dirigenti sindacali, 
0 addirittura i funzionari del­
le organizzazioni. E questo 
sottintende una brutta con­
cezione del sindacato, come 
se non fosse la lega di tutti 
1 lavoratori, ma come se fos­
se un'organizzazione che si 
identilica con i dirigenti, e a 
cui poi i lavoratori possono 
iscriversi Diversamente, di­
cendo « sindacalisti », si infen­
derebbero tutti gli iscritti. 
Ma è meglio, molto meglio, 
lasciar perdere questa parola 
che suscita tanti equivoci, e 
chiamare gli iscritti, i dirigen­
ti e i funzionari dei sindacati, 
ciascuno rispettivamente come 
va chiamalo. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Non è davvero 
« buona » la loro 
tredicesima 
Alla redazione deZZ'UnItà. 

In relazione a quanto pub­
blicato da un quotidiano di 
Bologna secondo il quale eie 
tredicesime saranno buone», 
gli statali finanziari di Anco­
na, pur consapevoli delle ioni-
llaztoni di fronte alle altre 
categorie di impiegati e ope­
rai, trasmettono lo specchiet­
to della tredicesima mensili­
tà delle categorie di dipenden­
ti, chiedendone la pubblica­
zione, al fine che tutti sap­
piano, per giustizia, la verità: 
1) gruppo A (laureato), anni 
18 di servizio, lire 1S3.61S: 2) 
gruppo B (diplomato), con 3 
persone a carico, anni 4 di 
servizio, lire 95 0*5; 3) grup­
po C (archivista principale), 
con 3 persone a carico, anni 
16 di servizio, lire 109100: 4) 
commesso con moglie a cari­
co, anni fi di serefeto, lire 
65 001; e cosi via E' eviden­
te che la nostra tredicesima 
non è « buona », ma soltanto 
umiliante. Ormai stanchi di 
questa situazione, gli statali 
sapranno come esercitare il 
diritto di voto. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di finanziari 

(Ancona) 
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